
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

VERBALE INCONTRO 6 LUGLIO 2020 

 

Il 6 Luglio 2020 si è svolto un incontro tra CGIL,CISL,UIL confederali e dei pensionati, rappresentati 
da Mirto Bassoli, Marina Balestrieri, Antonio Amoroso, Roberto Rinaldi, Daniela Bortolotti, Loris 
Cavalletti, Rosanna Benazzi e ANCI Emilia Romagna rappresentata dal Presidente Andrea Gnassi 
e dal Direttore Denise Ricciardi e UPI Emilia Romagna rappresentata dal Presidente Gian 
Domenico Tomei e dal Direttore Luana Plessi, con la partecipazione dell'Assessore Regionale al 
Bilancio Paolo Calvano. 
Le straordinarie ed inedite emergenze economiche, sociali, sanitarie derivanti dalla pandemia 
richiamano un rinnovato e fondamentale ruolo per gli Enti Locali (Comuni, Unioni, Province) nella 
loro qualità di istituzioni rappresentative più vicine ai cittadini. 
Per l'effettivo esercizio di tale ruolo è stato congiuntamente sottolineata l'insufficienza delle risorse 
finora messe in campo a sostegno della crisi fiscale degli Enti Locali. 
Le parti nel corso dell'incontro hanno prioritariamente condiviso l'importanza del rilancio e 
dell'irrobustimento del confronto e delle relazioni sindacali a livello territoriale e regionale, 
riprendendo un percorso che ha portato negli ultimi anni ad importanti intese. 
Le Organizzazioni Sindacali hanno indicato alcuni temi prioritari suoi quali concentrare il merito dei 
confronti con l'obiettivo di affrontare esplicitamente gli elementi di crisi sociale già presenti e 
ulteriormente ampliati in questi ultimi mesi. Su tali temi si è registrata la condivisione di ANCI e UPI. 
 
 
- WELFARE E SALUTE NEI TERRITORI 

• riorientare verso la prossimità, territorialità, prevenzione 
• riaffermazione della centralità del CTSS e dei distretti, rafforzamento dei presidi di assistenza 

territoriale sanitaria e socio-sanitaria ed in questo ambito il superamento dei ritardi nella 
realizzazione in tutti i territori delle Case della Salute, riorganizzare e implementare i servizi 
socio-assistenziali per anziani (Casa Residenza Anziani, Centri Diurni, Case Famiglie, 
Appartamenti Protetti, Nuova Domiciliarità) 

- SCUOLA 

• problematicità da affrontare con urgenza in vista dell'apertura, riguardante edifici, personale, 
trasporti, servizi educativi e scolastici 0-6 

- FISCALITA' LOCALE 

• rilevanza delle imminenti decisioni da assumere da parte degli Enti in relazione ai bilanci 
eventualmente ancora da adottare e agli assestamenti. Estensione della progressività nella 
tassazione locale e applicazione agevolazioni sociali ed esenzione TARI attraverso un 
percorso di confronto tra le parti. 

• implementazione delle azioni volte al contrasto dell'evasione fiscale 

 



 

- RIGENERAZIONE URBANA 

• priorità alla manutenzione e riqualificazione del patrimonio immobiliare, pubblico e privato 
esistente, verifica sull'applicazione della l.r. Urbanistica 

- MISURE IN TERMINI DI SEMPLIFICAZIONI E APPALTI 

• rinnovare il protocollo sottoscritto tra le parti nel 2017 in applicazione della legge regionale 
18/16 (Testo Unico legalità e appalti) ribadendo, anche nel nuovo contesto di normativa 
nazionale, la centralità della strumentazione antimafia e i vincoli inerenti la regolarità del 
lavoro, applicazioni contrattuali, sicurezza 

- ASSETTI ISTITUZIONALI LOCALI 

• valutazione delle problematicità emergenti nelle Unioni, revisione e redefinizione del ruolo 
delle Province superando le disfunzioni scaricate sui territori dalla l. 56/14 

- TPL 

• redefinizione del servizio in considerazione delle aperture della Scuola e delle Politiche in 
materia di orari delle città 

• percorso partecipativo per un nuovo modello di mobilità sostenibile. 

- POLITICHE ABITATIVE 

• accelerazione nella definizione dei regolamenti -avvisi pubblici- per la gestione del fondo 
affitti e della rinegoziazione dei canoni. Interventi di riqualificazione del patrimonio pubblico 
ERP. 

Su alcuni di questi temi, in particolare Scuola e TPL le parti condividendone il carattere di urgenza 
indicano opportuna l'apertura tempestiva di tavoli di confronto territoriali e provinciali. 
Gli altri temi saranno oggetto di approfondimenti da calendarizzare a livello regionale. 
L'insieme di questi confronti potrà essere un utile contributo alla discussione che si aprirà con la 
nostra Regione per la definizione di un nuovo patto per il lavoro. 
 

 

Bologna 22 luglio 2020 

 


